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TUTTI UNITI CONTRO LE VIOLENZE POLIZIESCHE I 
1  i -  . . - i - ' 

Per protest a contro i sanguinosi 
fatt i di Marghera : oggi, dalle 11,45 
alle 12 sospensione generale del 
lavoro a Roma e provincia! 

U n a c o p ia . 15 - A r r e t r a t a . 1 8 

O A E ! 

Sardegn a e Abruzz o rispondon o 
all'ondat a di violenz e anticontadin e 

Sciopero generale di un'ora in provincia di Cagliari per l'arresto di 
dirigenti democratici e di 300 lavoratori -  in tutta V

, 16. — Tutta la 
Sardegna è in subbuglio per  la 
v iolenta azione repress i la scate-
nata dalla polizia e per  t proces-
t i che si stantio suolpendo, al rit-
mo di tre o quatro al giorno (con 
larga e di condanne a 
vari mesi di reclusione), contro i 
contadini senza terra e i d isoccu-
pati .  prefetti e le autorità di 
poltzia hanno o pretesto da-
gli episodi di « lavoro volonta-
ri o », che si sono verificati in 
decine di vi l laggi , e dalle occu-
pazioni di terre incolte apparte-
nenti ad alcune decine di pro -
prietar i delle tre province, per 
scatenare in tutta, l'isola un vero 
e o carosello a base di 
manganellate e di arresti per de-
ferire con e accuse all'au-
torità giudiziari a centinaia di 
persone, nel confessato i n ten to 
di « dare esempi », di « spegnere 
la fiamma» e cosi via. Oltre tre-
cento persone sono state arrestate 
a tutt'oggi, fra le quali i l segre-
tario e del  socia-
Usta Branca e il  consigliere re-
gionale comun is ta Dessa?<ay, ac-
cusati di istigazione e partecipa-
zione all 'occupazione arbitraria di 
terre e la giovane signora Sotgìu, 
insegnante elementare, che pare 
eia accusata di « v io lenze »! Bran-
ca e Dessanay sono stati arresta-
ti ieri nel cuore della notte come 
fossero pericolosi « gangster ». 

i 31 lavoratori sono stati 
tratti in arresto a Domus  e 
8 a « Sazeppara ». 

Questa stolta provocazione, alla 
quale i lavoratori di Cagliari han-
no dato u na a risposta pro-
clamando per oggi lo sciopero di 
un'ora in tutta la , ac-
quista tutto i l suo significato, se 
t i esaminano appena i mot iv i che 
hanno originato il  movimento dei 
contadini, dei pastori e dei d isoc-
cupati sardi. Ci sono in Sardegna 
nìtrt» ìoo mi l a contadini senza ter-
ra disoccupati per  tutto l 'anno; di 
più , non c'è oggi i n tutta a 
un solo pastore non o 
di terre che non si trovi nella 
impossibi l i t à assoluta di pagare i 
canoni d{ affitto alt issimi, fissati 
da contratti-capestro' 

 s i tuazione sarda è insosteni-
bile. Lo ha riconosciuto i l Cons i-
gl i o , i l quale nel l 'ot -
tobr e scorso ha vo ta to u na mo-
zione che indicava alcune misu-
re atte a lenir e le p i ù gravi m i -
ser ie della popolazione lavora-
tr ic e e impegnava la Giunt a re-
gionale a costituir e un Ente de l-
l 'elettricit à che spezzasse il  mo-
nopolio elettrico, a promuovere 
i l risanamento e il  potenziamen-
t o dell ' industri a carbonifera, ad 
attuare un vasto p iano di e 
pubbliche. 

 hanno riconosciuto i l g o-
verno centrale « i suoi superv i-
sori americani prendendo in con-
siderazione un vasto piano di ri-
popolamento della Sardegna, Lo 
ha r iconosciuto la pubblica opi-
nione. da l la qua le sono sorte de-
cine di proposte, di cui molt issi-
me ragionevoli ed attuabili. Si è 
così sviluppato  un va-
sto movimento per la rinascita 
della Sardegna.  in iz ia t iva 
de l le tre Camere del Lavoro pro-
vinciali è sorto un Comitato pro-
motore di questo movimento che 
ha indicato l e l inee generali di 
un piano di r inascita; si sono te-
nuti 17 convegni che hanno esa-
minato zona per zona la s i tuaz io-
ne del le diverse att iv i t à economi-
che. Sono stati preparati i 12 
convegni che si terranno nelle 
prossime settimane; si sta in / ine 
organizzando un grande Congres-
so del popolo sardo, che avrà luo-
flo i l 7 maggio con la partecipa-
s ione di t u t te l e forze vive e pro-
gressive . 

a situazione si è aggravata, 
quando le imprese private, a cui 
lo Stato deve e non dà ancora 
mille quattrocento mi l ioni p e
opere già compiute, si sono messe 
a licenziare altre mig l ia ta di 
operai.  questa situazione si è 
inserit a l a sobil latric e dichiara -
zione del governo sul le famose 
«t zone nevralgiche ».  dun-
que la Sardegna non e 
essere una « zona nevralgica » 
quanto è più del le altre? si sono 
domandati i sardi.  i disoccupati 
e i contad ini di Sardegna, stan-
chi di aspettare, h a n no fortemen-
te sottolineato l'urgenza dei pro-
blemi isolani intraprendendo la-
vori da volontari e occupando 
terre incoite. 

i front e al l 'o/ /ensira dei la-
voratori, le autorità ed a l cuni 
proprietar i si sono affrettati a 
fare qualche concessione parti-
colare, r iconoscendo in tal mo-
do esplicitamente le buone ra-
gioni dei contadini e dei d isoc-
cupat i ; ma in par i tempo hanno 
scatenato una violenta azione re-
pressiva per stroncare i l mov i -
mento, sia con un'opera di in t i -
midazione, sia con i l tentativo di 
decapitarlo. Ed ora autorità re 
clonali e governative penosa-
mente giustificano i l o atteg-
giamento col m carattere po l i t i -
co » del movimento e con lo sc ioc-
co argomento che i contadini e i 
disoccupati non hanno alcuna 
scusa perchè la loro azione non 
può dare frutti  immediat i , ma, 
se mal, può dare r isultat i »ol-

tanto dopo un certo tempo.
stesso senso vengono -
te al e di Cagliari requi-> 
sitorie, che sono veri e propr i 
comizi poli t ici di parte reazio-
naria. 

Argomenti che non riescono -
c l'azione repressiva. 

 al contrario costituiscono al-
trettanti terribil i att i di accusa 
contro la miserabi le politic a del 
governo e della giunta regionale 
i quali confessano, o con 
quegli argomenti, che i contadini 
e i d isoccupati vedono più lon-
tano di loro, che i contadini e i 
disoccupati hanno maggiore ca-
pacità polit ic a e di governo, che 
non i partiti pol i t ici del la rea-
zione. 

Le vittorie i ottenute, la 
cieca azione repressiva scatena-
ta, gli stessi argomenti dei loro 

avversari convincono sempre più 
i lavoratori i che essi sono 
nel vero e nella g iusta strada. 
La loro lotta non potrà qu indi 
che essere con t inua ta e intensifi-
cata.  si battono contro la fa-
me che rende p iù squallidi i lo-
ro tuguri, ina sanno anche di bat-
tersi per  la rinascita della Sar-
degna e pe  un piano di investi-
menti i che ha un alto 
interesse per tutta . -
sta e che un piano di gran-
di lavori sovvenzionati con som-
me dello stesso ordine di quel le 
che i l governo si accinge a but-
tar v ia i n Somalia potrebbe dar 
lavoro in Sardegna, non già alle 
due o tremila persone che si pen-
sa di po te  impiegare in Africa 
ma a mezzo mi l ion e di lavoratort . 

O SPANO 

Nelle altr e regioni 

a lotta de! contadini per  la terra 
e del disoccupati per  11 lavoro e n 
bVUuppo nelle altr e regioni  Pro-
vincie: Calabria, Sicilia. Avellino 

n provincia di o Calabria, 
i contadini hanno occupato g-indl 
estensioni di terra incolta a Sarta 
Eufemia. Ovunque, nonostante le re-
pressioni poliziesche ,1 lavorator i 
tornano ogni giorno sulle teme e 
le mettono a cultura. 

A Santo Stefano in Sicilia, dopo la 
bestiale aggressione poliziesca del-
l'altr o , i contad'ni hanno ancora 
esteso l'occupazione delle terr e in-
colte dell'agrari o o . Per  lu-
nedi prossimo è annunciato ino 
sciopero di 24 ore dei braccianti 
della provincia di Siracusa 

Assemblee di u e contadi-
ni poveri, sostenuti dala solidarietà 
di tutt a al popolazione, sono in cor-
so nel comuni dell'Alt a , nel-
l'Avellinese. 

O O PE O N TUTTA A E 

Selvagge cariche poliziesche 
rintuzzal e dai disoccupal i in Abruzz o 

l confitto di Torre dei Passeri  15 lavoratori e 7 agenti ferit i e contusi 
o sciopero generale in provincia di Chietf contro l'arresto di 131 lavoratori 

O O E 
, 16. _ Per  capire 

quello che è successo i ser- a 
Torr e dei Passeri, bisogna tener 
presente ciò che sta accadendo in 
questi giorni in tutt o l'Abruzzo . 

Qui vi sono masse-enormi, mai 
viste, di contadini  disoccupati in 
movimento, ci sono " e «me. 
dove non esistevano né sezioni di 
partit o né Camere del lavoro, che 
per  la prim a volta conducono una 
lotta. Obbiettiv o generale é quel-
lo di ottenere lavoro. Obbiettiv i 
particolari : a Chieti l'imponibil e 
di manodopera edile e agrario, 
l'obblig o di migliori e 'ondiarie , la 
attuazione di lavori pubblici , le 
terr e incolte. A Pescara ancora 
l'imponibile , ancora la concessione 
di terr e incolte, l'attuazione di la-
vor i pubblici , l e migliori e fondia-
ri e e lo sgravio dei contribut i uni -
ficati  per  i piccoli coltivatori , la 
chiusura dei conti colonici e cosi 
via per  tutt a la provincia. 

Un paese poverissimo 

Ci sono 1 Prefetti che hanno ri -
cevuto da Sceiba l'ordin e di non 

e trattative ; c'è 11 ten-
tativ o che riesce vano di « deca-
pitare» n movimento con le vio-
lenze della polizia e gli arresti. 
Centotrentuno sono gli arrestati 
nel solo Chietino, tr a cui una de-
cina di dirigent i politic i e sin-
dacali. 

Torr e dei Passeri è un paese 
poverissimo, 0. più sovrapopolato 
del Pescarese, è una delle pagine 
più chiare di miseria del -
ne ed ha una popolazione di 5000 
abitant i composta di operai (in 
part e sono lavorator i della -
tecatini di Piano d'Oria) , braccian-
ti , piccolissimi  contadini colpiti 
dalla crisi del vino, artigian i e 
piccoli commercianti. Torr e dei 
Passeri ha una massa ingente di 
disoccupati permanenti, una ma-
latti e cronica 

e fonti di attivit à erano riu -
scite a procurarsi i lavorator i di 
Torr e dei Passeri: la ricostruzione 
della centrale elettrica della E 
e un cantiere di lavoro ottenuto 
mediante uno sciopero a rovescio. 

a ormai la centrale elettrica è 
stata ricostruit a e i l cantiere chiu-
de oggi. a miseria torna perciò 
a gravare sulla popolazione. a 
10 giorni un folt o gruppo di di -
soccupati composto di 170 lavora-
tor i ha ripreso l o sciopero alla 
rovescia, costruendo e riattand o 
strade campestri. Quando la sera 
i lavorator i in perfetto ordin e tor -
navano al paese, la popolazione 
inter a andava lor o incontro. Si 
formava cosi un lungo corteo, che 
sfilava cantando e recando gli at-
trezzi di lavoro, mentre l e cam-
pane suonavano. a solidarietà 
popolare era completa: i commer-
cianti di Torr e dei Passeri offri -
vano una minestra quotidiana al 
disoccupati. 

/ / conflitto 

Che cosa è successo ieri sera? 
Chi è andato a raccontare alla po-
lizi a che i sarebbero venuti tutt i 
Ai operai di Piano d'Ort a per  fare 
chissà che cosa? Chi ha soffiato 
nelle orecchie della forza pubbli -
ca che ieri 1 lavorator i avevano 
chissà quali intenzioni? E verso 
chi poi? Forse contro se stessi o 
contro fi municipi o che è in mano 
al popolo o contro altr i uffic i pub-
blic i che non ci sono o forse con-
tr o i commercianti che l i aiu-
tavano? 

Fatto sta che 'eri , accanto al 
carabinieri , è stata fatta affluir e 
di rinforz o la Celere e quando, co-
me nei 10 giorni precedenti, un 
corteo di migliai a di persone ha 
attraversato il paese, ontro que-
sta popolazione è stata inutilmen -

la polizia. o A avvenuto 
verso l e sei di sera, mentre i l cor-
teo percorreva il corso centrale, 
un lungo budello non più largo 
di tr e metri , fiancheggiato da case 
a tr e piani. a Celere è sbucata 
d'improvvis o manganellando -
rompendo nel punto di congiun-
zione tr a la foll a delle donne che 
costituivano l'avanguardia del cor-
teo e 1 disoccupati. Fulmineamen-
te sono volate le bombe lacrimo-
gene. e donne sono cadute 
a terra , due sono svenute, i l fu-
mo nella via strettissima rendeva 
l'ari a irrespirabile ; non ci si ve-
deva più. 

 lavorator i si sono difesi. 
 tutt o è durat o soltanto qual-

che minuto: 7 tr a gli agenti sono 
rimast i ferit i e contusi, due col-
pit i alla testa in modo più serio; 
altr i due hanno ricevuto leggere 
ferit e alla front e e tr e hanno su-
bit o l ievi contusioni. Tr a la popo-
lazione sono rimaste più o meno 
seriamente contuse 15 persone, tr a 
cui donne e bambini. a situazio-
ne è tornata calma in seguito ad 

un colloquio tr a i dirigent i popo-
lar i e gli ufficial i dell'arma. 

Stasera si è avuto a Pescara un 
grandioso comizio. o parlato 
i deputati abruzzesi Corbi , Spallo-
ne ed Amiconi, comunisti, Per-
rotti , socialista, Paolucci repub-
blicano laico e la signorina a 

e
E* stato annunciato che se entro 

lunedi i problemi più urgenti -
la provinci a non saranno stati af-
frontat i e risolti , tutt o i l pescarese 
effettuerà 24 ore di sciopero ge-
nerale. 

U movimento è in pieno svilup-
po: nel Chietino l'azione dei di -
soccupati si è estesa stamane an-
che ad Ortona e a Palinoli. l com-
pagno Colarossi, Segretario della 
Federazione comunista, che era 
stato fermato ieri sera, è stato ri -
lasciato. Tuttavi a il fermento si 
mantiene vivissimo. Oggi è sceso 
in sciopero generale tutt o i l po-
polo della zona di Vasto. i 
lo sciopero generale sarà attuato 
nel resto della provinci a di Chieti. 

A

L'INCHIESTA SUI SANGUINOSI FATTI DI MARGHERA 

I primi parlamentàri 
sono Mimili a leneiìa 

o due giorni di sciopero totale 
i lavoratori sono tornati al lavoro 

L O O E 
, 16. — o il gran-

dioso imponente sciopero che per 
36 ore ha paralizzato Venezia e 
tutt a la laguna stamane la città ha 
ripreso il lavoro. 

Solo al cantiere Breda 11 lavoro 
non è ripreso subito e gli operai 
hanno continuato l'agitazione al-
l'intern o della fabbrica. Essi hanno 
voluto far  capire chiaramente alle 
autorit à governative che non in-
tendono essersi battut i ed aver 
spai so 11 loro sangue in cambio di 
nuove promesse che potranno do-
mani essere nuovamente deluse. o 
acconto di ventimil a lir e che sarà 
lor o pagato non risolve la questio-
ne del cantiere per  la quale ci sarà 
invece sabato mattina a a nel-
l'uffici o del o della a 

e una riunion e alla quale 
ptesenzieranno insieme al Sindaco 
Gianquint o i dirigent i sindacali di 
tutt e le organizzazioni. 

Gl i operai chiedono con immuta-
ta energia e con rinnovata volontà 
di lotta: che siano corrisposte inte-
ramente le paghe arretrate ; che sia 
effettuato il finanziamento totale 
per  i lavori sulla Nino Bixi o e per 
le due navi r  in cantiere; 
che siano rimossi gli ostacoli per  la 
costruzione dei pontoni sovietici; 
che i l Firmar e dia al cantiere la 
part e che gli spetta in ottomila ton-
nellate di naviglio del programma 
di costruzione che va sotto 11 nome 
di «Plano Saragat». 

E' giunta intanto a Venezia una 
delegazione . nazionale 
che ha compiuto una visita al fe-
_ it i ed alla Breda. a delegazione è 
composta dall'on. a , 
dall'on . Elettr a PÒllastrini . a Pi-
colato e . Antonietta . 

Col rapido delle 16,52 sono giun-
t i alla stazione di Santa a an-
ch3 i rappresentanti dei gruppi 
parlamentar i che parteciperanno su 
iniziativ a della  ad un'inchie-
sta sul fatt i di Porto . 
Erano ad attenderli sulla banchi-
na i l sindaco Gianquinto, i sena-
tor i , Pellegrini  Flecchia 
ed altr e uersonalita. 

 parlamentari giunti a Venezia 
sono; l'on. "  Cavalloni, ' l'on. ' Zan-
fagnini , l'on. Giuseppe , l'on. 
gen. o , l'on. Gian Car-
lo , l scn. Ccr*«^e, l'on. 
Saccenti. Altr i parlamentari sono 
attesi m serata. 

All e 18.30 la commissione si è 
riunit a per  un prim o scambio di 
idee dirett o  per  un prim o rag-
guaglio sulla situazione nella sala 
della biblioteca del Comune 

n ir  attillat a il senatore , 
segretario della . aveva fat . 
to a «l 'Unità » le seguenti dichia-
razioni: a riuscita dello sciopero 
generale a Venezia è stata vera-
mente totele. A l mio arriv o in pie-
no pomeriggio non ho visto un solo 
negozio aperto. Per  poter  cenare e 
trovar e una camera mi è stato ne-
cessario avere l'autorizzazione del-
la . o sciopero inoltr e è sta-

A E

I "  pian i „  del govern o in perìcol o 
per l'opposizion e del grupp o d.c . 

Grave discorso di e Gasperi che presenta le "riforme. , come la pre 
messa per  una più accentuata azione repressiva contro i lavoratori 

pò dei deputati democristiani ha 
confermato l'esistenza in seno alla 

C di un vero e propri o partit o 
agrari o che, per  i l momento, si 
limit a ad agire sulla base del pro-
getto di appoderamento  trasfor -
mazione fondiari a escogitata dal 
deputato salernitano e . 

a forza  la pericolosità di que-
sta nuova formazione politica (che 
ha già assorbito o fatt o passare in 
fecondo piano l e altr e frazioni di 
destra della O ha costretto e 
Gasperi a presentarsi ai suoi de-
putat i in posizione difensiva e la 
sua esposizione sui provvedimenti 
approvati ne! giorni scorri dal 
Consiglio dei i è stata di-
rett a a rassicurare i presenti sugli 
scopi e i metodi dell'attivit à go-
vernativa. 

a gravit à della situazione -
na del gruppo de. é comprovata, 
del resto, dal tono estremamente 
drammatico che e Gasperi ha 
dato al suo intervento. 

« o che sono considerato 11 me-
terassatore, e cioè colui che tende 
ad attutir e gli urt i e ad ovattarli , 
— ha detto testualmente e Ga-
speri — riconosco che è indispensa 
bil e arrivar e a ristabilir e comple-
tamente l'ordine . e riform e costi 
tuiscono la premessa l 
l e per  poter  distruggere le veste 
« zone di tolleranza » che esistono 
oggi n , zone che sono *pee 
so al di là della legalità. Oggi ci 
sono situazioni che non sono lega 
li , ma noi per  difendere la legge ed 
i l ritorn o de!la legalità, dobbiamo 
affermar e la giustizia sociale» 

Queste dichiarazioni riveleno un 
complesso di cecità e di faziosità 
veramente impressionanti. Che co-
sa intende e Gasperi per  < zone 
di tolleranza »? Forse quelle dove 
si sviluppa la lotta dei contadini 
poveri e del disoccupati'* n tal ca 
so — estendendosi queste zone dal 
veneto alta Sicilia — 11 governo 
sarà costretto a « tollerar e » per  un 
pezzo la ribellion e degli affamati 

te a provocatoriamente acagliata'se non vuol*  dichiarar *  guerra a 

a riunion e tenuta ieri dal grup- decine di Provincie italiane. Oppu-
re e Gasperi e per  « zone 
di tolleranza » quelle dove le or-
ganizzazioni popolari sono più for -
ti , dove la manifestazione libera e 
democratica della volontà popolare 
ha affidato l'amministrazion e dei 
comuni alle sinistre? Ciò rivelereb-
be una mentalità degna in tutt o e 
per  tutt o del peggiori fascisti. 

n ogni caso le dichiarazioni di 
e Gasperi confermano che le 

cosidetts riform e hanno un solo 
scopo: quello di servire come un 
alib i che metta in grado 11 gover-
no di accentuare la sua azione di 
repressione antipopolare. 

Questa è la l inea del governo, co-
si come e Gasperi l'ha illustrat a 
ai suoi deputati in un« riunion e a 
port e chiuse. Nessun diversivo ri -
formistic o può essere quindi soste-
nuto con qualche autorità . Ciono-
nostante. la destra non si è dichia-
rata soddisfatta e si è rifiutat a di 
ritirar e la « controriform a asraria » 
dell'onorevole e . 

a é diventata veramen-
te drammatica. E' a questo punto 

e Gasperi ha ammonito che 
se i gruppi parlamentari della . C 
non dovessero accettare la linea 
governativa, rischerebbero di por 
r e il governo e il paese di front e 
a una gravissima crisi: crisi che non 
investirebbe la sola . C. — ha af 
fermato drammaticamente il Can-
celliere — ma tutt a la nazione. 

All a fine è stato facile per 
e Gasperi ottenere la prece-

denza, per  la discussione par 
lamentare, del progetto presen-
tato dal ministr o dell'Agricol -
tura . Tuttavi a i edemartiniani» so-
no riuscit i a far  approvare dalla 
maggioranza dei presenti un or-
dine del giorno nel quale si stabi-
lisce che i due progetti verranno 
esaminati contemporaneamente dal 
gruppo de. 

a situazione, come si vede, è 
quanto mai confusa e te e Ga-
speri è riuscito ad evitare la boc-
ciatur a della legge Segni, sa può 

dir e che  demertinlsni sono i veri 
vincitor i perchè hanno costretto i l 
cancelliere sulla difensiva e minac-
ciano di esercitare un continuo ri -
catto nel corso della discussione 
parlamentare. 

Anche il Monopollo 
vota per lo sciopero 
Ancora ieri la Commissione Finan-

ze dell*  Camera non al è riunit a per 
discutere le proposte avanzate daJ-
ron .  Vittori o a favore degli sta-
tali . S  prevede che la riunion e po-
tr à avere inoro nella stornaci di 
oggi. 

Un altr o slgntneatlvo dato sdBa 
volontà di lotta della categoria è 
venuto i da| risultat i del refe-
rendum svo'to fra gU i .iella 

e Generale dei . a 
votato n ?C per  cento del personale. 
Si tono avuti 3*1 voti favorevoli «alo 
«doperò di 21 ore  7t contrari . 

to effettuato spontaneamente anche 
prim a che la . lo proclamasse 
ufficialmente. 

o visto stamane il luogo dov'è 
avvenuta la sparatoria. Ero accom-
pagnato da un gruppo di operai an-
cora semintossicati dai gas lacrimo-
geni. a polizia ha sparato un nu-
mero elevatissimo di colpi. Se ne 
vedono le tracce sui muri , all'al -
tezza adatta ad uccidere. a la 
vastità del terreno su cui la poli-
zia ha agito e dato il raggio della 
sua sparatoria c'è veramente da re-
stare sorpresi che ci siano stati so-
lo due ferit i gravi ed un numero 
relativamente basso di altr i feriti . 
Chi comandava il servizio d'ordin e 
deve aver  perso le staffe ed è stato 
preso da tale malvagità o da tale 
paura, da non controllarsi più e da 
non controllar e più l'azione dei suoi 
uomini . Un ferit o grave, quello che 
è stato colpito alla testa è stato 
preso di mir a mentre cercava di 
sfuggire. 

(Continua n «. pai. t, col.) 

A — Gli i lns»ngnln?.t! dell'operalo ferit o davanti 
alla « Breda » da una raffic a di 7 proiettil i al ventre, sono stati recati 
in doloroso corteo durante le manifestazioni di protesta. Eloquente 
e terribil e testimonianza dei barbar i metodi adottati dalla polizia 

per  « mantenere l'ordin e » 

NESSUNA PROPOSTA CONCRETA PER UNA DISTENSIONE 

Acheso n fiss a in sett e punt i 
le condizion i dell a "pac e american a „ 

 Segretario di Stato pone tra le condizioni per mettere fine alla guer-
ra fredda, che le democrazie popolari "modifichino i loro regimi 

, 16. — Oggi Acheson 
ha pronunciato un discorso nel 
corso del quale ha formulat o in 
sette punti le condizioni che gli 
USA pongono per  mettere fin e alle 
guerra fredda. n realtà la formu -
lazione di questi sette punti non 
è tale da ' facilitar e la ripresa di 
miglior i relazioni tr a S e Stati 
Uniti . n essi non sono contenute 
delle proposte nuove, suscettibili di 
rimuover e gli ostacoli all'attual e 
tensione internazionale.  punti so-
no i seguenti: 1) definizione del 
trattat i di pace ancora non conclusi 
(Germania, Giappone, . Per 
quel che riguard a la Germania 
Acheson ha detto che « l'unificazio -
ne 60tto un governo scelto dopo 
liber e elezioni, controllate da osser-
vator i internazionali, è elemento 
essenziale per  un'eventuale solu-
zione accettabile ». Acheson non ha 
fatt o alcun accenno al ritir o delle 
trupp e di occupazione occidentali 
dalla Germania. 2) l Segretario di 
Stato americano ha detto che la 

. dovrebbe rispettare gli 
accordi di Yalta. Accusa assurda 
dal momento che da un pezzo gli 
Stati Unit i si sono dimenticati de-
gli impegni sottoscritti a Yalt a da 

t  e da Stalin. l Segretario 
di Stato poi alla stregua di un 
qualsiasi gazzettiere della stampa 
gialla, ha detto che S man-
terrebbe le sue trupp e e la sua 
polizia nei paesi dell'Europ a Orien-
tale e che sarebbe la presenza di 
queste trupp e a tenere al potere
regimi di democrazia popolare. 
Null a modificherebbe l'atmosfera 
internazionale, ha detto Acheson, 
quaonto le « libere elezioni » n 
questi stati. S) Acheson ha ac-
cusato 1*U. . S. S. di «adottare 
una politica di ostruzionismo al-
rO - N. U. ». 4) Egli ha affermato 
che TU. . S. S. dovrebbe consen-
tir e a che sul propri o territori o 
eserciti le sue funzioni un organi-
smo internazionale, di cui farebbero 
part e persone politicamente indi -
pendenti S e dagli U.S.A. 
per  il controll o delle armi atomiche 
e per  la limitazione degli arma-
menti. l segretario di Stato non 
ha specificato di che tipo di orga-
nismo internazionale dovrebbe trat -
tarsi : come è noto il piano finor a 
appoggiato dagli Stati Unit i per  11 
controll o atomico è quello dello 
americano Baruch. 5) Acheson he 
ripetut o qui la solita accusa della 
« Voce dell'Americ a » secondo cui 

S si servirebbe dei partit i 
comunisti per  rovesciare  governi 
con  quali mantiene relazioni ami-
chevoli « in apparenza ». 6) l se-
gretari o di Stato, offeso dagli ultim i 
processi di Budapest e di Sofia in 
cui sono state denunciate le attivit à 
spionistiche delle legazioni ameri-
cane colà residenti, ha affermato 
che  rappresentanti diplomatici 

l dito nell'occhio 
Voltafacci a 

, ascoltando la radio, et siamo 
resi conto che, in fondo, i programmi 
della  non tono poi i -
bil i come si dice. 

 in serata, ci hanno spiegato 
che la . propri o ieri aveva cam-
biato lunghezza àonda. 

Soi continueremo ad ascoltarla 
sulle vecchie lunghezze. 

Cava cane m 
 Cippico è in libertà. 

 giunto per le aziende * 
viarie Ù momento di mettere nelle 
vetture il  cartella: « Attenti aile 
tasche! >. 
T r a d i z i o n a l e 

e i mattina, sul cavalcavia di 
, è stato o dagli 

scioperanti un nuovo tipo di proiet-
til e a mano: un blocchetto di ferr o 
della grandezza di circa un quarto 

d'uovo». l Tempo di ieri. 
La polizia invece, sul cavalcavia 

di  ha usato i suoi tradi-
zionali tipi dt proiettili ; le pallottole 
di mitra. 

V e c c h i a ia 
< a Coca-Cola ha sessantaquaUro 

anni ». l . 
Ecco perché puzza di muffa, 

I cont i a l'ost a 
«U-SA. e Francia d'accordo sul-

. l Quotidiano. 
- E a è d'accordo? 

I I fess o de l giorn o 
« a dove prenderà il Governo

cento miliard i all'anno che ha pro-
messo al ? Per  prim i 
due anni o tranquill i ». Santi 
Savarino, dal Giornale a 

O 

occidentali dovrebbero essere trat -
tat i « in modo decoroso e con ri -
spetto». 7) . dovrebbe 
astenersi de affermare che gli Stati 
Unit i « complottano sistematicamen-
te in vista di una nuova guerra 
mondiale ». 

o «vere formulat o questi pun-
t i Acheson ha dichiarato che « gli 
Stati Unit i sono pronti , come lo 
furon o e lo saranno sempre, a par-
tecipare a qualsiasi sforzo sincero 
per  mettere a punto un accordo 
pacifico ». Egli ha affermato che
due sistemi possono coesistere 

Nuova provocazione 
di fascisti a Torino 

, 16. — Stasera alcuni 
gruppi di squadristi del  ve-
nivano sorpresi da alcuni lavora-
tor i ad attaccare manifesti nelle 
vie del centro della città. -
diatamente si accendeva una v io-
lenta mischia, durante la quale 1 

5> 

missini facevano uso di grossi 
manganelli. 

Nel conflitt o due lavoratori , cer-
ti o Conta e Ottavio Spini, 
venivano ferit i al capo per  cui do-
vevano essere trasportat i all'ospe-
dale ove venivano giudicati gua-
ribil i n 10 giorni . Subito dopo i l 
lor o giungere al posto di medi-. 
camento una jeep della celere ve-
niva a prelevarl i per  trasportarl i 
in questura ove venivano sottopo-
sti ad interrogator i unitamente ad 
altr i tr e  operai precedentemente 
fermat i sul luogo dello scontro. 

o apparisse ben chiaro 
da che part e fossero l e responsa-
bilit à del fatto i cinque operai ve-
nivano trattenut i e pascati alle 
guardine per  ordin s dello stesso 
questore. 

a notizia della nuova grava 
provocazione missina ha provocato 
nella serata grande fermento tr a 
gli operai delle fabbriche \ quali 
sono decisi alla Tolta per  stron-
care n modo definitiv o i l fascismo 
a Torino . 

 per Cippico 
x r  Cippico ha 

ottenuto la libert à provvisoria. 
a decisione presa dal Tribuna -

l e ha vivamente sorpreso l' impu -
tato che intende ora rimborsar e 
i suoi creditori» . Con questo t i -
tolo un giornale di De Gasperi 
ha dato notizia della tìltitn a se-
duta del processo Cippico che ha 
lasciato Ubero l'ex monsignore
funzionario vaticano di tornarse-
ne a scorazzare per  e per 
i l Vaticano stesso, di rientrare 
magari nel sito e o dt 
offari, di riprendere a -
e le peripatetiche d'alto bordo, 

senza nemmeno più, forse, il leg-
gero impedimento dell'abit o ta-
lare. 

Si i ritenuto ingiusto, eviden-
temente, che monsignor Cippico 
se ne stesse a languire m e 
mentre monsignor Guidetti si go-
deva il  sole di  invece di 
mandare monsignor Guidetti a 
far compagnia a monsignor Cip-
pico hanno preferito mandare 
monsignor Cippico a far com-
pagnia al suo collega. E" un 
modo come un altro di at-
tenuare le gravi spereqvazionU 

 Cippico dice quel 
giornale di e , rimbor-
serà i suoi creditori. A parte il 
fatto che qui non si tratta di cre-
ditori, ma di truffati, poniamoci 
dunoue la domanda come se la 
pone l'uomo comune che non ha 
dimestichezza con i mil ioni ma sa 
che sit ratta di cose grosse. Se 
Cippico ha la possibilità di pa-
gare i suoi « creditori », come suc-
cede che questa possibil ità se la 
ritrova soltanto oggi? Da dove 
sono usciti fuori i soldi, le cent i-
naia e centinaia di milion i dt cut 
si tratta? Sono fioriti  sugli alberi 
con la primavera mentre Cippi-
co meditava in carcere? Oppure 
sono usciti fuori per il  miracolo 
di qualche nuoro beato? 

Siamo in pieno Anno Stanto 
ed i miracoli sono dt moda.  mi -
racoli sono assai utili  per mette-
re a tacere gli scandali, per l'edi-
ficazione dei pellegrini. Costoro 
vengono a  per ammirare 
altre cose che non siano il  pro-
cesto di un prete 

La storia di questo processo i 
una storia che cale la pena di es-
sere ricapitolata. Quando monsi-
gnor Cippico fu scoperto con le 
mani nel sacco il Vaticano si af-
frettò a mettersi la coscienza a 
potto: lo chiamò prete indegno, 
o lasciò olla sua sorte e se ne 

lavò le mani. t poi venne i l -

cesso  Cippico fu come la cilie-
gia che tira appresso le altre. Fra 
le altre c'era monsignor Guidetti, 
una ciliegia di quelle assai suc-
cose, non un miserello abbando-
nato al suo destino, ma addirit-
tura lo amministratore dei beni 
della Santa Sede. 

 poteva essere adoperato 
per monsignor Guidetti il  metodo 
dello anatema, delia cacciata con 
infamia.  come non difende Cip-
pico. il  Vaticano difende Guide/
t i .  a questo punto, quando 
Guidetti e Cippico zi trovano ag-
giogati alla stessa carretta giudi-
ziaria, ecco qui, tempestivo come 
Un calendario, il  rinvio del pro-
cesso.  qui Cippico in , 
ecco qui la promessa dt pagare i 
creditori . Jn Tribunal e gli avvo* 
catt delle due parti si o 
l'occhio, perchè tutti sanno bene 
di che si tratta. 

 così arriveremo a
Alla pasqua .'»?*  j vdo . i o . Quel 
giorno forse quando i «  credito-
ri  . saranno pagati, quando tutto 
sarà diventato sbiadito, monsignor 

 Cippico, la pe-
corella smarrita tornerà perdona-
ta fra le braccia dei suoi fratelli. 

T. C. 

l miracolato 


